
 

� 

 

Gesù ci aspetta alla fine della nostra notte 
Pietro è stato il più presente alle apparizioni del Risorto. Ma niente, nulla, deserto, il suo cuo-
re è rimasto duro e arido. Gesù è vivo certo, ma non per lui. Gesù è risorto e glorioso, vivo, 
ma lui, Pietro, è rimasto in quel cortile. 
L'inizio del vangelo di oggi, è uno dei più tristi momenti del cristianesimo: Pietro torna a pe-
scare. L'ultima volta che era andato a pescare, tre anni prima, aveva incontrato sulla riva 
quel perdigiorno che parlava del Regno di Dio. Torna a pescare: fine dell'avventura, della 
parentesi mistica, si torna alla dura realtà. Gli altri apostoli - teneri! - lo accompagnano spe-
rando di risollevare il suo morale. E invece nulla, pesca infruttuosa: il sordo dolore di Pietro 
allontana anche i pesci. Ma Gesù, come spesso accade, aspettava Pietro alla fine della 
sua notte. Il clima è pesante. Nessuno fiata. Solo quel rompiscatole si avvicina per attacca-
re bottone e chiede notizie sulla pesca. Nessuno ha voglia di parlare, sono tutti affaccendati 
a riordinare le reti, la schiena curva, il capo chino, il cuore asciutto e sanguinante. 
«Riprendete il largo e gettate le reti». Tutti si fermano. Andrea guarda Giovanni che guarda 
Tommaso che guarda Pietro. Come scusa? Cos'ha detto? Cosa? Nessuno fiata, riprendono 
il largo, gettano le reti dalla parte debole e accade. È lui. Gesù non vuole che ci perdiamo: 
ci raggiunge là dove siamo, senza demordere, ci aspetta alla fine di ogni notte. 
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JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��5H�GHO�FLHOR��'LR�
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WHUUD�H�QHO�PDUH��H�WXWWL�JOL�HVVHUL�FKH�YL�VL�WURYD�
YDQR��XGLL�FKH�GLFHYDQR��©$�&ROXL�FKH�VLHGH�VXO�
WURQR�H�DOO¶$JQHOOR�ORGH��RQRUH��JORULD�H�SRWHQ�
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9ʃʐʉʇʎʑ��*Y�ɳɲ�ɲ-ɲɺ�� 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��VL�PDQLIHVWz�GL�QXRYR�DL�
GLVFHSROL�VXO�PDUH�GL�7LEHUuDGH��(�VL�PDQLIHVWz�
FRVu��VL�WURYDYDQR�LQVLHPH�6LPRQ�3LHWUR��7RP�
PDVR�GHWWR�'uGLPR��1DWDQDqOH�GL�&DQD�GL�*DOL�
OHD��L�¿JOL�GL�=HEHGqR�H�DOWUL�GXH�GLVFHSROL��'LVVH�
ORUR�6LPRQ�3LHWUR��©,R�YDGR�D�SHVFDUHª��*OL�
GLVVHUR��©9HQLDPR�DQFKH�QRL�FRQ�WHª��$OORUD�
XVFLURQR�H�VDOLURQR�VXOOD�EDUFD��PD�TXHOOD�QRWWH�
QRQ�SUHVHUR�QXOOD� 
4XDQGR�JLj�HUD�O¶DOED��*HV��VWHWWH�VXOOD�ULYD��PD�
L�GLVFHSROL�QRQ�VL�HUDQR�DFFRUWL�FKH�HUD�*HV���
*HV��GLVVH�ORUR��©)LJOLROL��QRQ�DYHWH�QXOOD�GD�
PDQJLDUH"ª��*OL�ULVSRVHUR��©1Rª��$OORUD�HJOL�
GLVVH�ORUR��©*HWWDWH�OD�UHWH�GDOOD�SDUWH�GHVWUD�

GHOOD�EDUFD�H�WURYHUH�
WHª��/D�JHWWDURQR�H�QRQ�
ULXVFLYDQR�SL��D�WLUDUOD�
VX�SHU�OD�JUDQGH�TXDQ�
WLWj�GL�SHVFL��$OORUD�
TXHO�GLVFHSROR�FKH�*H�
V��DPDYD�GLVVH�D�3LH�
WUR��©Ê�LO�6LJQRUH�ª��
6LPRQ�3LHWUR��DSSHQD�
XGu�FKH�HUD�LO�6LJQRUH��
VL�VWULQVH�OD�YHVWH�DWWRU�
QR�DL�¿DQFKL��SHUFKp�
HUD�VYHVWLWR��H�VL�JHWWz�
LQ�PDUH��*OL�DOWUL�GLVFH�
SROL�LQYHFH�YHQQHUR�
FRQ�OD�EDUFD��WUDVFLQDQ�
GR�OD�UHWH�SLHQD�GL�SH�
VFL��QRQ�HUDQR�LQIDWWL�

ORQWDQL�GD�WHUUD�VH�QRQ�XQ�FHQWLQDLR�GL�PHWUL� 
$SSHQD�VFHVL�D�WHUUD��YLGHUR�XQ�IXRFR�GL�EUDFH�
FRQ�GHO�SHVFH�VRSUD��H�GHO�SDQH��'LVVH�ORUR�*H�
V���©3RUWDWH�XQ�SR¶�GHO�SHVFH�FKH�DYHWH�SUHVR�
RUDª��$OORUD�6LPRQ�3LHWUR�VDOu�QHOOD�EDUFD�H�
WUDVVH�D�WHUUD�OD�UHWH�SLHQD�GL�FHQWRFLQTXDQWDWUp�
JURVVL�SHVFL��(�EHQFKp�IRVVHUR�WDQWL��OD�UHWH�QRQ�
VL�VTXDUFLz��*HV��GLVVH�ORUR��©9HQLWH�D�PDQJLD�
UHª��(�QHVVXQR�GHL�GLVFHSROL�RVDYD�GRPDQGDU�
JOL��©&KL�VHL"ª��SHUFKp�VDSHYDQR�EHQH�FKH�HUD�LO�
6LJQRUH��*HV��VL�DYYLFLQz��SUHVH�LO�SDQH�H�OR�
GLHGH�ORUR��H�FRVu�SXUH�LO�SHVFH��(UD�OD�WHU]D�
YROWD�FKH�*HV��VL�PDQLIHVWDYD�DL�GLVFHSROL��GR�
SR�HVVHUH�ULVRUWR�GDL�PRUWL� 
4XDQG¶HEEHUR�PDQJLDWR��*HV��GLVVH�D�6LPRQ�
3LHWUR��©6LPRQH��¿JOLR�GL�*LRYDQQL��PL�DPL�SL��
GL�FRVWRUR"ª��*OL�ULVSRVH��©&HUWR��6LJQRUH��WX�
OR�VDL�FKH�WL�YRJOLR�EHQHª��*OL�GLVVH��©3DVFL�L�
PLHL�DJQHOOLª��*OL�GLVVH�GL�QXRYR��SHU�OD�VHFRQ�
GD�YROWD��©6LPRQH��¿JOLR�GL�*LRYDQQL��PL�
DPL"ª��*OL�ULVSRVH��©&HUWR��6LJQRUH��WX�OR�VDL�
FKH�WL�YRJOLR�EHQHª��*OL�GLVVH��©3DVFROD�OH�PLH�
SHFRUHª��*OL�GLVVH�SHU�OD�WHU]D�YROWD��©6LPRQH��
¿JOLR�GL�*LRYDQQL��PL�YXRL�EHQH"ª��3LHWUR�ULPD�
VH�DGGRORUDWR�FKH�SHU�OD�WHU]D�YROWD�JOL�GRPDQ�
GDVVH��©0L�YXRL�EHQH"ª��H�JOL�GLVVH��©6LJQRUH��
WX�FRQRVFL�WXWWR��WX�VDL�FKH�WL�YRJOLR�EHQHª��*OL�
ULVSRVH�*HV���©3DVFL�OH�PLH�SHFRUH��,Q�YHULWj��
LQ�YHULWj�LR�WL�GLFR��TXDQGR�HUL�SL��JLRYDQH�WL�
YHVWLYL�GD�VROR�H�DQGDYL�GRYH�YROHYL��PD�TXDQGR�
VDUDL�YHFFKLR�WHQGHUDL�OH�WXH�PDQL��H�XQ�DOWUR�WL�
YHVWLUj�H�WL�SRUWHUj�GRYH�WX�QRQ�YXRLª��4XHVWR�
GLVVH�SHU�LQGLFDUH�FRQ�TXDOH�PRUWH�HJOL�DYUHEEH�
JORUL¿FDWR�'LR��(��GHWWR�TXHVWR��DJJLXQVH��
©6HJXLPLª� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Leggiamo oggi nel Vangelo una pagina aggiunta in seconda edizione al testo di Giovanni: 
essa è sostanzialmente composta da due grandi quadri, un'apparizione sul lago di Tiberiade 
(21,1-14) e un dialogo tra Gesù e Pietro (21, 15-19) . Il primo quadro è a sua volta strutturato 
su due scene distinte: la pesca miracolosa, segno rivelatore della presenza del Signore risor-
to (vv. 2-8) e il banchetto che il Signore consuma coi suoi discepoli sulla spiaggia del lago (vv. 
9-13). La scena della pesca si apre con la cornice narrativa della località, dei sette personaggi 
(v. 2), della vita quotidiana del pescatore palestinese. Ecco, però, irrompere sulla scena un 
personaggio nuovo e sconosciuto (v. 4): l'incomprensione e il mancato riconoscimento sono 
una componente tipica delle apparizioni e marcano la distanza tra il Gesù «secondo la car-
ne», più facilmente identificabile, e il Cristo «secondo lo Spirito», conoscibile solo attraverso il 
cammino di fede. Questo ignoto personaggio propone di continuare la fatica quotidiana nella 
speranza di un esito favorevole (<<gettate la rete dalla parte destra»: la frase del v. 6, inter-
pretata con mille allegorie dall'esegesi patristica, vuole forse suggerire un auspicio di fortuna). 
E il risultato è clamoroso: «non potevano tirarla su per la gran quantità di pesci.. ., trascinava-
no la rete piena di pesci... , la rete era piena di 153 grossi pesci» (vv. 6.8 .11). Anche in que-
sto caso, nonostante le fantasiose speculazioni allegoristiche, il numero vuole forse sottoli-
neare soltanto il fatto della testimonianza oculare. La vicenda, però, sembra acquistare pro-
gressivamente un valore simbolico globale. Il parallelo lucano del c. 5 è, infatti, collegato alla 
vocazione degli apostoli e si conclude con la dichiarazione che Gesù rivolge a Simone: «Non 
temere, d'ora in poi sarai pescatore di uomini» (Lc 5,10). Anche in questa scena giovannea 
chi funge da interlocutore privilegiato è Pietro che è ripetutamente citato (vv. 2.3.7 .11) e che 
sulla scia del protagonista della tradizione giovannea, «il discepolo amato da Gesù» (v. 7), si 
getta verso il suo Maestro col suo impulso e la sua passione. Pietro diventa, così, il discepolo 
che segue il Cristo risorto, mentre la barca, la rete non spezzata, la comunità apostolica pos-
sono velatamente alludere alla Chiesa protesa verso il Signore risorto. 
Segue allora la scena del banchetto, simile a quella del riconoscimento di Emmaus (Lc 24,34) 
o a quella del cenacolo, durante la quale Gesù mangia «una porzione di pesce arrostito» (Lc 
24,42). Il pranzo è preparato da Gesù stesso e i gesti che egli compie (v. 13) evocano i ban-
chetti col Gesù terreno e, forse, anche quello dell'Ultima Cena. Ora la comunione col Gesù 
terrestre si trasforma in dialogo e comunione col Cristo risorto presente e vicino alla sua Chie-
sa anche nel succedersi quotidiano della storia. 
Il secondo quadro è, invece, centrato sul dialogo tra Gesù e Pietro. Esso è una triplice riabili-
tazione di Pietro sulla base del triplice rinnegamento: il cuore dell'impegno pastorale è l'amore 
a Cristo. La missione pastorale, specifica e propria del Cristo «supremo pastore», viene ora 
partecipata visibilmente a Pietro. Le pecore affidate a Pietro sono sempre ed innanzitutto 
«mie», cioè di Gesù; la missione di Pietro è, quindi, tutta orientata al Cristo buon pastore e 
dev'essere pronta a raggiungere lo stesso vertice di donazione. Infatti, la strana dichiarazione 
del v. 18 spiegata dalla nota redazionale del v. 19 preannuncia il destino di Pietro che come 
«il buon pastore darà la vita per le sue pecore», dovrà «glorificare Dio con la sua morte». Ed 
ecco, subito, Pietro inserito in questa avventura d'amore e di donazione secondo la testimo-
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nianza della pericope di Atti 5 che descrive Pietro nell'aula processuale del sinedrio sottopo-
sto a interrogatorio. Egli, senza le esitazioni e le incertezze del passato, proclama coraggiosa-
mente il principio della libertà di fede: «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che, agli uomini» (v. 
29) . Obbedire nella Bibbia è sinonimo di credere; perciò, Pietro afferma la forza critica della 
fede nei confronti dell'autorità umana, politica o religiosa, quando essa si arroga dignità e ruoli 
assoluti che non rispettano la libertà e la sincerità autentica della coscienza. «Dio non giustifi-
ca e non consacra più i potenti e le autorità della terra, ma li critica e li giudica sulla base della 
loro fedeltà o meno al nuovo statuto di umanità: l'uomo libero di amare e responsabile del suo 
futuro» (R. Fabris). E Pietro prosegue offrendo ai suoi giudici un interessante esempio di ke-
rygma in miniatura, basato sull'articolo di fede fondamentale della morte e risurrezione del 
Cristo (vv. 30-31; cfr. 1 Cor 15 ,3-5) e sulla risposta di «conversione» e di «perdono dei pec-
cati» necessaria da parte dell'uomo. L'accusato in questo processo non è, quindi, solo Pietro 
ma Gesù stesso che ora, come aveva promesso, mette sulle labbra °del suo discepolo la 
risposta giusta. Secondo la tipica prospettiva degli Atti, il conflitto tra la Chiesa e il Sinedrio 
non è che la continuazione di quello che ha condotto Gesù sul patibolo. Ma la vittoria di Dio 
sulla morte fa intuire quale sarà l'esito di questo continuo confronto. E la notazione finale degli 
apostoli fustigati e minacciati eppur lieti e coraggiosi ne è la più viva testimonianza (vv. 40-
41). Il trionfo finale, la speranza escatologica, la gloria dell'Agnello e della o sua Chiesa sono 
appunto il tema del grandioso mosaico di Apoc 5 che oggi è tratteggiato nella seconda lettura. 
Ecco il valore simbolico di questa corale celebrazione celeste. L'agnello è il Cristo morto e 
risorto nella pienezza della sua funzione messianica, col possesso completo dello Spirito. Egli 
coordina ed attua efficacemente tutto lo svolgimento della storia della salvezza. Il trono indica 
la sovranità assoluta di Dio sull'essere e sulla storia, sovranità che ora è esercitata dal Cristo 
risorto (cfr. Mt 28,16-20). Gli anziani esprimono l'intero popolo eletto, come nell'AT rappresen-
tavano al Sinai l'intero Israele. Sono, quindi, gli apostoli, i martiri, i testimoni della fede, i giusti. 
I quattro viventi sono, invece, il simbolo personificato dell'azione molteplice di Dio proiettata 
lungo le quattro direzioni dell'orizzonte: uscendo dalla sua trascendenza, egli viene a contatto 
concreto con l'umanità salvandola e donandole il suo Spirito. E tutta l'umanità e tutto il creato 
rispondono con la loro lode sinfonica : «A colui che siede sul trono e all'Agnello lode, onore, 
gloria e potenza nei secoli dei secoli» (v. 13). 

 

352)(66,21(�',�)('( 
&UHGHWH�LQ�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��FUHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD"�7XWWL��&UHGR� 
 

&UHGHWH�LQ�*HV��&ULVWR�FKH�QDFTXH�GD�0DULD�YHUJLQH��PRUu�H�IX�VHSROWR��q�ULVXVFLWD�
WR�GDL�PRUWL�H�VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH"�7XWWL��&UHGR� 
 

&UHGHWH�QHOOR�6SLULWR� VDQWR�� OD� VDQWD�&KLHVD�FDWWROLFD�� OD�FRPXQLRQH�GHL� VDQWL�� OD�
UHPLVVLRQH�GHL�SHFFDWL��OD�ULVXUUH]LRQH�GHOOD�FDUQH�H�OD�YLWD�HWHUQD"�7XWWL��&UHGR� 
 

'LR�3DGUH�GL�*HV���FKH�FL�KD�OLEHUDWR�GDO�SHFFDWR�H�FL�KD�IDWWR�ULQDVFHUH�GDOO¶DFTXD�
H�GDOOR�6SLULWR�VDQWR��FL�FXVWRGLVFD�FRQ�OD�VXD�JUD]LD��QHO�6LJQRUH�*HV���SHU�OD�YLWD�
HWHUQD���7XWWL��$PHQ� 



 

� 

35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
$FFRJOL��R�6LJQRUH��L�GRQL�GHOOD�WXD�
&KLHVD�LQ�IHVWD�H�SRLFKp�OH�KDL�GDWR�LO�
PRWLYR�GL�WDQWD�JLRLD��GRQDOH�DQFKH�
LO�IUXWWR�GL�XQD�SHUHQQH�OHWL]LD�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 
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PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o 
Signore. 
 

Per il Papa, perché Dio lo illumini e lo so-
stenga nella sua missione al servizio della 
verità, dell’unità della Chiesa e della pace tra 
i popoli. Preghiamo. 
 

Per le vittime degli infortuni sul lavoro e per 
chi sul posto di lavoro ha perso la vita, e 
perché aumenti l’impegno per tutelare la 
dignità e la sicurezza di ogni lavoratrice e 
lavoratore. Preghiamo. 
 

Per i bambini e le bambine che oggi parteci-
pano in pienezza all’Eucaristia, perché con 
le loro famiglie facciano esperienza dell’in-
contro con l’amore di Gesù, nella liturgia e 
nella vita quotidiana. Preghiamo. 
 

Per i ragazzi e le ragazze del gruppo San 
Frediano che in queste domeniche ricevono 
il dono dello Spirito Santo con il sacramento 
della Confermazione, perché portino il fuoco 
dello Spirito di Dio nella quotidianità della 
nostra parrocchia e nelle loro famiglie. Pre-
ghiamo. 
 

Per i giovani e i ragazzi, per gli educatori e 
gli insegnanti; per l’Università Cattolica e per 
tutte le scuole, perché siano luoghi di forma-
zione alla maturità della vita. Preghiamo. 
 

Per ciascuno di noi, perché usciti dalla cele-
brazione eucaristica, in cui abbiamo cono-
sciuto il Signore nello spezzare il Pane, pos-
siamo camminare sulle strade dell’umanità e 
riconoscerlo nel volto di ogni persona che 
incontriamo, soprattutto nei poveri e nei 
sofferenti. Preghiamo. 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�
RQQLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXH�
VWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�
QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�
OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR�� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
7X�FL�KDL�UHGHQWL�FRQ�OD�WXD�FURFH�H�
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH��VDOYDFL��R�6DOYD�
WRUH�GHO�PRQGR�� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 



 

� 

35(*+,(5$�'232�/$�&2081,21( 
*XDUGD�FRQ�ERQWj��R�6LJQRUH��LO�WXR�
SRSROR�FKH�WL�VHL�GHJQDWR�GL�ULQQRYDUH�
FRQ�TXHVWL�VDFUDPHQWL�GL�YLWD�HWHUQD� 
H�GRQDJOL�GL�JLXQJHUH�DOOD�ULVXUUH]LRQH�
LQFRUUXWWLELOH�GHO�FRUSR��GHVWLQDWR�
DOOD�JORULD��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

 

H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LR�
QH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 

/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�
GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�
OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUED�
PHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�
*HV��&ULVWR� 
 

7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 

$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL�� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 

(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�
WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYL�
WDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 

2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDU�
WHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD��PD�GL¶�VRO�
WDQWR�XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 

/H�6WD]LRQL�3DVTXDOL�LQ�VDQ�
*LRYDQQL�RJQL�JLRYHGu��DOOH��
RUH������ 

La nostra Chiesa nella Città, dopo 
aver vissuto con grande partecipazio-
ne le Stazioni Quaresimali nelle chie-
se del territorio cittadino, in questo 
Tempo di Pasqua si pone l’obiettivo di 
continuare questa esperienza di 
ascolto della Parola di Dio, espressa 
soprattutto dai testi dei Vangeli della 
Domenica, attraverso un percorso 
simile a quello delle Stazioni Quaresi-
mali.  Il luogo scelto è estremamente 
simbolico, la chiesa di san Giovanni, 
a Lucca, Battistero della nostra catte-
drale, segno dell’inizio della Vita Cri-
stiana, patrimonio spirituale e cultura-
le della Città di Lucca. Ogni giovedì 
del Tempo di Pasqua, alle ore 
18,30, don Luca Bassetti ci accom-
pagnerà a cogliere le tracce di un 
“cammino di conversione in una 
Chiesa sinodale” come la nostra.  
Prossimi appuntamenti giovedì 5, 
12, 19 e 26 maggio sempre alle ore 
18,30. 
 

6XO� OLEUHWWR� SDUURFFKLDOH�GL� GRPH�
QLFD� VFRUVD� SHU� XQ� HUUDWR� ³FRSLD-
LQFROOD´�OD�GDWD�GHOO¶LQL]LR�GHOOH�VWD�
]LRQL�SDVTXDOL�HUD� LQGLFDWD� LQ�PR�
GR�VEDJOLDWR�FLRq�JLRYHGu����DSUL�
OH�� DEELDPR� SURYYHGXWR� DG� LQIRU�
PDUH� SHU� HPDLO� H� PHVVDJJLR�
GHOO¶HUURUH�� WXWWDYLD� FL� VFXVLDPR�
SHU��LO�GLVJXLGR�H�O¶HYHQWXDOH�GLVD�
JLR�SURYRFDWR� 
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)$&&,$02� )(67$� &21«� OH�
FRSSLH� GL�&RUWL� $OHVVDQGUR� H�
9ROSH�&DUROLQD�H�%RFFD�-DFR�
SR�H�%DFFHL�&DUORWWD�FKH�FRQ�LO�
VDFUDPHQWR� GHO� 0DWULPRQLR�
KDQQR� FRVWLWXLWR� GXH� QXRYH� ID�
PLJOLH��� 
«� FRQ� OH� IDPLJOLH� GHL� EDPELQL�
3DUHQWL�6YHYD�&DPPLOOD��%RO�
GULQL� *DLD� /RXLVH�� &HOOL� /HR�
QDUGR�� '¶$XULD� =DYDOD� /DQGD�
6DQWLDJR���'¶$XULD�=DYDOD�ODQ�
GD�0DWWHR�H�%RFFD�0DUJKHULWD�
FKH� VRQR� HQWUDWL� QHOOD� )DPLJOLD�
GHO� 6LJQRUH� H� QHOOD� QRVWUD� &R�
PXQLWj� FRQ� LR� VDFUDPHQWR� GHO�
%DWWHVLPR� 

 

RACCOLTA DEI  GENERI ALIMENTARI 
 

Richiesta urgente di generi alimentari  
Pomodori pelati  Passata di pomodoro 
Sughi pronti 
Olio di semi 
Latte parz. scremato 
Merendine Biscotti Fette biscottate 
Materiale per igiene personale 
Detergenti per la casa 
  

Il Centro di Ascolto  riceve su appunta-
mento chiamando i seguenti numeri  
3487608412   
  

Attenzione! Distribuzione generi ali-
mentari tutti i mercoledì e venerdì mat-
tina dalle 10 alle 12.  
  

Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412 � 

0$**,2�0(6(�0$5,$12 
1HO� JLDUGLQR� GL� VDQ� 3LHWUR�
6RPDOGL 
0DUWHGu� ��PDJJLR�� DOOH� RUH� ������
LQL]LD�XQ�SHUFRUVR�VHWWLPDQDOH��RJQL�
PDUWHGu�GHO�PHVH��GL�SUHJKLHUD�DOOD�
0DGRQQD� FRQ� LO� URVDULR� H� OD� ULVFR�
SHUWD�GHL�FDQWL�GHOOD� WUDGL]LRQH�PD�
ULDQD� GHOOD� QRVWUD� WHUUD� OXFFKHVH��
/R� IDUHPR� DQFKH� TXHVW¶DQQR� QHO�
JLDUGLQR�GL� VDQ�3LHWUR�6RPDOGL� FKH�
q� VWDWR� UHFHQWHPHQWH� UHVWDXUDWR�
SHU�HVVHUH�UHVWLWXLWR�DOOH�DWWLYLWj�GHO�
OD�QRVWUD�3DUURFFKLD��6L�WUDWWD�GL�XQ�
PRPHQWR� GL� SUHJKLHUD� VHPSOLFH� H�
IDPLOLDUH�GRYH�WXWWL�SRVVLDPR�WURYD�
UH�LO�VHQVR�HG�LO�JXVWR�GHOOD�SUHJKLH�
UD�DOOD�0DGRQQD�FRQ�LO�URVDULR� 

0(6(�',�0$**,2 

· 0HVVD�RUH������H�RUH������ 
 

· 5RVDULR�RUH������ 
 

· 2JQL� PDUWHGu� QHO� JLDUGLQR� GL� VDQ�
3LHWUR�6RPDOGL��RUH�������URVDULR�H�
FDQWL� PDULDQL� GHOOD� WUDGL]LRQH� OXF�
FKHVH 

SABATO 7 MAGGIO — EUCARESTIA, 
FRAGILITÀ E CONSOLAZIONE. 
È la proposta di una giornata di riflessione e 
approfondimento sul tema dell’accompagna-
mento delle persone ammalate e inferme. La 
giornata, promossa dall’Ufficio della Pasto-
rale della Salute della Diocesi, si terrà ad 
Arliano, presso la Casa diocesana E. Barto-
letti dalle ore 9,00 alle 17,00 
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��/81('Î�6��$WDQDVLR 
$W����-����6DO������*Y�����-�� 

$OOD�PHVVD�GHOOH�������6XSSOLFD�DOOD�
0DGRQQD�GL�3RPSHL 

,QFRQWUR� GHOOD� HTXLSH� GHO� *UXSSR�
6�/HRQDUGR� �,,,� HOHP�� RUH� ��� ORFDOL� GL�
VDQ�3DROLQR��LQ�SUHVHQ]D 
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��0$57('Î����,19(1=,21(�
�5,7529$0(172��'(//$�
6$17$�&52&( 
)HVWD�QHOOD�FKLHVD�&DWWHGUDOH� 
RUH������V��0HVVD�� � RUH���� UHFLWD�GHOOH�
/RGL�H�D�VHJXLUH�DOOH�������V�0HVVD��RUH�
������V�0HVVD 
 

*LDUGLQR� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDOGL�� RUH�
������SUHJKLHUD�GHO�5RVDULR 

��0(5&2/('Î�6��$QWRQLQD 
$W����E-���6DO�����*Y�����-�� 

��*,29('Î�6��*RWWDUGR 
$W�����-����6DO�����*Y�����-�� 

��9(1(5'Î�6��3LHWUR�1RODVFR 
$W����-����6DO������*Y�����-�� 

��6$%$72�6��'RPLWLOOD 
$W�����-����6DO������*Y�����-�� 

��'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 
$W���������-����6DO�����$S�������E-����*Y������-�� 

��'20(1,&$�6�*LXVHSSH�ODYRUDWRUH 
,,,�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 
$W�����E-�����E-����6DO�����$S�����-����
*Y�����-�� 
3ULPD� &RPXQLRQH� GHL� UDJD]]L� GHO�
*UXSSR�VDQ�7RPPDVR�� 
RUH� ������ FKLHVD� GL� VDQWD�0DULD� )RUL�
VSRUWDP��,,,�JUXSSR� 
RUH� ������ FKLHVD� GL� VDQWD�0DULD� )RUL�
VSRUWDP��,9�JUXSSR� 
 

67$=,21(� 3$648$/(� '(//$�
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%DWWLVWHUR�GL�6�*LRYDQQL�RUH������� 

Ê� VRVSHVR� O¶,QFRQWUR� FRQ� OD� 3DUROD�
GHOOD�'RPHQLFD�GHOOH�RUH������ 

/D� OHWWXUD�GHJOL�$WWL�GHJOL�$SRVWROL�RUH� ������
QHOOD�FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP 

7HPSR�GL�DVFROWR��H�FRQIHVVLRQL��VDQ�/HR�
QDUGR�LQ�%RUJKL��GDOOH�������DOOH������ 

/HWWXUD�H�FRPPHQWR�GHL�WHVWL�GHOOD�3DUR�
OD�GL�'LR�GHOOD�GRPHQLFD�RUH�������VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

&KLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP��RUH�
������ HVHFX]LRQH� GHOOR� 6WDEDW� 0DWHU�
GHO� PDHVWUR� 6LOYDQR� 3LHUXFFLQL�� ,Q�
JUHVVR�OLEHUR 

*UXSSR�6��$OHVVDQGUR��,,�HOHP���

�  
 

*UXSSR�6��/HRQDUGR��,,,�HOHP���

 

CICLOPEDALATA PARROCCHIALE 
DOMENICA 29 MAGGIO 
Riproponiamo la bella esperienza dello 
scorso ottobre, con la “ciclopedalata 
parrocchiale di primavera”. Questa 
volta la meta è il Parco di San Rossore, 
a Migliarino di Pisa. Info e adesioni da 
giovedì 5 maggio sul sito della Parroc-
chia www.luccatranoi.it 
Da mettere in agenda e da scaldare fin 
da ora i muscoli! 
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INGRESSO : ACCLAMATE AL SIGNORE  
Acclamate al Signore     
Voi tutti della terra 
E servitelo con gioia, 
Andate a lui con esultanza! 
Acclamate voi tutti al Signore  

 
Riconoscete che il Signore, 
Che il Signore è Dio. 
Egli ci ha fatti siamo suoi, 
Suo popolo e gregge del suo pascolo. 

OFFERTORIO: ACCOGLI I NOSTRI DONI 
 

Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
in questo misterioso  
incontro con tuo Figlio.  
Ti offriamo il pane che tu ci dai: 
trasformalo in te, Signor. 
 

Benedetto nei secoli il Signore, 
infinita sorgente della vita. 

Benedetto nei secoli,  
benedetto nei secoli.  
 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
in questo misterioso  
incontro con tuo Figlio.  
Ti offriamo il vino che tu ci dai: 
trasformalo in te, Signor.    RIT. 

FINALE: TI SEGUIRÒ 
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò.  

 
Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà.   RIT. 

Salmo responsoriale 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
H-PDLO�� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 
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Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forispor-
tam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forispor-
tam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 

Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

Con la fine della stato di emergenza, 
da  sabato 2 aprile, è cessata la se-
gnalazione della presenza alle mes-
se. Così è cessato anche di funziona-
re il sistema per la segnalazione della 
propria presenza a Messa, così come 
la necessità di contare i fedeli all’in-
gresso. Bisognerà comunque conti-
nuare a indossare la mascherina, 
fino a nuovo ordine, evitando in ogni 
caso assembramenti eccessivi.   
 
 

 

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
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